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L’anno duemilaventitre, il giorno due del mese di febbraio nel proprio ufficio 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 
arch. Silvia V. Soragna 

 
PREMESSA 

 
Vista la Direttiva Habitat n. 92/43/CEE, 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

Vista la Direttiva 147/2009/CE che sostituisce la direttiva 79/409/CEE, del 2 aprile 1979, 
comunemente detta Direttiva “Uccelli”; 
 
Visto il D.P.R. n. 357 del 08.09.1997 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche; 

Visto il D.M. 3 aprile 2000, Elenco delle zone di protezione speciale designate ai sensi della direttiva 
79/409/CEE e dei siti di importanza comunitaria proposti ai sensi della Direttiva 92/43/CEE; 

Visto il D.M. 3 settembre 2002 Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000; 

Visto il D.P.R. n. 2120, 12 marzo 2003 Regolamento recante modifiche e integrazioni al D.P.R. 8 
settembre 1997, n. 357 concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali. Nonché della flora e della fauna selvatiche; 

Visto il D.M. n. 184 del 17.10.2007 Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS); 

Vista l’intesa Stato-Regioni-Province autonome del 28 novembre 2019 (GU n. 303 del 28 dicembre 
2019), ha adottato le Linee guida nazionali per la Valutazione di incidenza, che indicano i criteri e i 
requisiti comuni per l’espletamento della procedura di Valutazione di incidenza e che prevedono il 
recepimento da parte delle Regioni e delle Province autonome. 

DETERMNAZIONE DEL RESPONSABILE DI 
SETTORE 

 

N. 9 DEL 02.02.2023 

UFFICIO TECNICO 

N. 31 
OGGETTO: nulla osta ai sensi dell’art. 13 della L. n. 394/91  e ai 
sensi dell’art. 20 della L.R. Marche n. 27 del 02.08.2013 e della L.R. 
Emilia Romagna n. 13 del 26.07.2013, e screening di incidenza 
positivo di valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. N. 
357/97, per il “Ripristino dell’ordinaria sezione di deflusso di un 
tratto del corso d’acqua denominato “Rio Maggio”, loc. San Leo, 
Comune di Carpegna” 
ISTANZA DI: CONSORZIO DI BONIFICA MARCHE 

DATA 02.02.2023 
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Vista la Legge Quadro nazionale in materia di aree protette 6 Dicembre 1991, n.394 e successive 
modificazioni; 

Vista la Legge Regionale Marche del 28/04/1994, n.15, istitutiva dell'Ente Parco Regionale del Sasso 
Simone e Simoncello, nello specifico l'art.26, e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la Legge n. 117/09 relativa al distacco di alcuni Comuni dalla Regione Marche e loro 
aggregazione alla Regione Emilia Romagna tra cui il Comune di Pennabilli inserito all’interno del Parco 
del Sasso Simone e Simoncello, e vista la conseguente DGR Emilia Romagna n. 1466/09; 

Vista la Legge Regionale Emilia Romagna 26 luglio 2013, n. 13 Ratifica dell’intesa per l’istituzione del 
Parco interregionale del Sasso Simone e Simoncello; 

Vista la Legge Regionale Marche 02 agosto 2013, n. 27 Approvazione dell’intesa tra le Regioni Emilia 
Romagna e Marche concernente l’istituzione del Parco interregionale del Sasso Simone e Simoncello; 

Vista la Legge n. 84 del 28.05.2021 relativa al distacco di alcuni Comuni dalla Regione Marche e loro 
aggregazione alla Regione Emilia Romagna tra cui il Comune di Montecopiolo, già inserito all’interno 
del Parco del Sasso Simone e Simoncello, e vista la conseguente DGR Emilia Romagna n. 1831 
dell’08.11.2021; 

Vista la Legge Regionale Emilia Romagna n. 18 del 26.11.2021 “Misure per l’attuazione della Legge 
28 maggio 202, n. 84, concernente il distacco dei Comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla Regione 
Marche e loro aggregazione alla Regione Emilia Romagna”; 

Vista la DGR Emilia Romagna n. 1884 del 15.11.2021 “Proposta di ampliamento della ZSC/ZPS 
IT4090006”; 

Vista la DGR n. 1701 del 01/08/2000 Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE individuazione delle 
Zone di Protezione Speciale (ZPS) e definizione degli adempimenti procedurali in ordine alla 
valutazione di incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97; 

Vista la L.R. Marche n. 6 del 12.06.2007 e ss.mm.ii. e la D.G.R. del 29.01.2007, n. 60 della Regione 
Marche, in materia di disposizioni per la Rete Natura 2000; in particolare visto l’art. 24 della L.R. 
Marche n. 6/2007, Gestione dei siti; 

Vista la DGR Marche n. 1471 del 27 ottobre 2008, approvata ai sensi dell’articolo 4 del DPR n. 
357/97, che ha adeguato le misure di conservazione generali per le Zone di Protezione Speciale, di cui 
alla direttiva 79/409/CEE, e per i Siti di Importanza Comunitaria, di cui alla direttiva 92/43/CEE, al 
Decreto ministeriale 17 ottobre 2007 contenente criteri minimi uniformi per la definizione di misure 
di conservazione relative a ZSC e a ZPS.    

Vista la DGR Marche n. 1036 del 22 giugno 2009, di recepimento del Decreto ministeriale 22 gennaio 
2009, e di adeguamento delle misure di conservazione generali per le Zone di Protezione Speciale, di 
cui alla direttiva 79/409/CEE, e per i Siti di Importanza Comunitaria, di cui alla direttiva 92/43/CEE, 
modifiche ed integrazioni della succitata DGR n. 1471/2008.  

Vista la DGR Marche n. 1661 del 30.1.2020 ad oggetto: Intesa stato regioni provincie autonome 28 
novembre 2019. DPR n. 357/97. L.R. n. 6/2007. Adozione delle linee guida regionali per la 
valutazione di incidenza quale recepimento delle linee guida nazionali. Revoca della DGR n. 220/2010, 
modificata dalla DGR 23/2015, così come rettificata dalla DGR n. 57/2015. 

Visti i format di supporto screeening di valutazione di incidenza - proponente e format screening di 
valutazione di incidenza valutatore, allegati alla succitata Delibera regionale; 

Vista la DGR Marche n. 1201 del 12/09/2011 L. R. n. 6/2007 Approvazione delle misure di 
conservazione dell’habitat seminaturale 6210* nei siti Natura 2000 ricadenti all’interno del Parco 
Naturale del Sasso Simone e Simoncello; 

Vista la DGR Marche n. 83 del 30/01/2012 Legge Regionale 12 giugno 2007, n. 6 DPR 8 settembre 
1997, n. 357. Revisione dei siti della natura 2000 delle Marche. Aggiornamento dei perimetri dei siti 
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Natura 2000 ricadenti in Provincia di Pesaro e Urbino. Revoca della DGR n. 1868 del 16 novembre 
2009; 

Vista La Deliberazione di Giunta Regionale Marche n. 1201 del 12.09.2011 di approvazione  delle 
Misure di Conservazione dell’habitat seminaturale 6210* per i siti Natura 2000 ricadenti all’interno del 
Parco Naturale del Sasso Simone e Simoncello; 

Visto il vigente Piano di Gestione dei SITI NATURA 2000 per i SIC IT 5310003, SIC IT 5310004, 
SIC IT5310005 e ZPS IT 5310026 applicativo nell’area Marchigiana del Parco interregionale, adottato 
definitivamente con Deliberazione della Comunità del Parco n. 12 del 24.06.2015  ai sensi dell’art. 24 
della Legge Regionale Marche n. 6/2007, e approvato con Deliberazione Amministrativa della Giunta 
Regionale n. 554 del 15/07/2015. Il Piano è entrato in vigore in data 01.08.2015, a seguito di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale Marche n. 64 del 31.07.2015 

Viste le Leggi Regionali Marche ed Emilia Romagna di istituzione del Parco Interregionale del Sasso 
Simone e Simoncello – rispettivamente L.R. Marche n. 27 del 02.08.2013 e L.R. Emilia Romagna n. 
13 del 26.07.2013; in particolare l’art. 30 (norme transitorie) comma 5 e l’art. 20 (nulla osta e parere di 
conformità) e l’art. 19; 

Visto l’art. 19, “Disciplina gestionale dei Siti natura 2000”,  delle Leggi regionali succitate di istituzione 
del parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello - Legge Regionale Emilia Romagna 26 luglio 
2013, n. 13 e Legge Regionale Marche 02 agosto 2013, n. 27;  

Vista la Legge Regionale Emilia Romagna n. 4 del 20 maggio 2021, capo III “Disposizioni in materia 
di Rete Natura 2000”, art. 25 “enti gestori dei Siti della Rete Natura 2000” e art. 26 “valutazione di 
incidenza”; 

Preso atto che ai sensi del comma 5 dell’art. 30, “norme transitorie”, delle Leggi regionali succitate di 
istituzione del parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello - Legge Regionale Emilia Romagna 
26 luglio 2013, n. 13 e Legge Regionale Marche 02 agosto 2013, n. 27 – fino all’approvazione dei nuovi 
strumenti da parte dell’Ente Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello continuano a trovare 
applicazione quelli vigenti presso il Parco regionale Sasso Simone e Simoncello; 

Preso atto che ai sensi dell’art. 20, “Nulla Osta e parere di conformità”,  delle Leggi regionali succitate 
di istituzione del parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello - Legge Regionale Emilia 
Romagna 26 luglio 2013, n. 13 e Legge Regionale Marche 02 agosto 2013, n. 27  - l’Ente di gestione 
del Parco rilascia  il nulla osta dopo aver verificato la conformità tra le finalità della legge istitutiva, le 
disposizioni del Piano e del Regolamento ed i piani e progetti per interventi, impianti, opere, attività 
che comportino trasformazioni ammissibili all’assetto ambientale e paesaggistico per le zone A, B, e 
C;  

Visto l’art. 2 delle leggi istitutive del parco Interregionale, succitate, “finalità istitutive ed obiettivi 
gestionali”; 

Visto il vigente Piano del Parco Naturale del Sasso Simone e Simoncello, adottato definitivamente 
con Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 13 del 21.02.2003 ai sensi dell’art. 15, comma 4 della 
Legge Regionale Marche n. 15 del 28/04/1994, e approvato con Deliberazione Amministrativa del 
Consiglio Regionale n. 61 del 10.07.2007, con prescrizioni, ai sensi dell’art. 15 comma 6 lett. b) della 
L. R. 15/1994; 

Dato atto che il Piano del Parco è entrato in vigore in data 16.10.2007, a seguito di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale Marche del 15.10.2007; 

Preso atto che l’Ente Parco non ha ancora approvato il Regolamento del Parco il quale disciplina 
l’esercizio delle attività consentite nel territorio del parco secondo quanto previsto dall’art. 11 della L. 
394/91;  

Visto l’art. 6 Misure di salvaguardia, della L. 394/91, in particolare il comma 4 il quale prevede che 
dall’istituzione della singola area protetta sino all’approvazione del relativo regolamento operano i 
divieti e le procedure per eventuali deroghe di cui all’art. 11; 
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Visto l’art. 21 Regolamento del Parco, delle Leggi regionali succitate di istituzione del parco 
Interregionale del Sasso Simone e Simoncello - Legge Regionale Emilia Romagna 26 luglio 2013, n. 
13 e Legge Regionale Marche 02 agosto 2013, n. 27; 

Visto l’art. 11 e 22 comma 1 lett. d) della Legge 6 dicembre 1991, n. 394, “Legge quadro sulle aree 
protette” e successive modificazioni ed integrazioni, inerente il Regolamento del Parco; 

Visto l’art. 13 della Legge 6 dicembre 1991, n.394, “Legge quadro sulle aree protette” e successive 
modificazioni ed integrazioni, inerente la competenza dell'Ente Parco per quanto riguarda il nulla–
osta preventivo al rilascio di concessioni o di autorizzazioni relative ad interventi, impianti ed opere 
all’interno del Parco medesimo; 

Vista la Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco n. 95 del 06/11/2007, esecutiva, con 
cui si prendono provvedimenti in merito al rilascio del nulla osta ai sensi dell’art. 26 della L.R. 15/94, 
succitata, in attesa dell’approvazione del Regolamento del Parco; 

Preso Atto che, nell'atto consiliare sopra menzionato, tra le altre cose, vengono stabilite le competenze 
per il rilascio del nulla osta, attribuendole al Responsabile del Settore Tecnico dell’Ente Parco; 

Visto il vigente statuto dell’Ente Parco Naturale del Sasso Simone e Simoncello; 

Vista la Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco n. 90 del 02.12.2009, Competenze dell’Ente 
Parco ai sensi delle Disposizioni legislative per la Valutazione di Incidenza e nell’ambito di Rete Natura 2000 – 
organizzazione e modalità operative; 

Visto il Decreto del Presidente dell’Ente Parco n. 6/2019 del 20.05.2019, Conferimento incarico per 
posizione organizzativa del responsabile del settore tecnico; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico sull’ordinamento degli enti locali” in 
particolare il combinato disposto ai sensi dell’art. 109, comma 2 e dell’art. 107 commi 1 e 2 in ordine 
ai compiti spettanti ai dirigenti;  

Visto il regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi del Parco, in particolare l’art. 
22, 23 e 25; 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241; 

Visto il D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, in particolare l’art. 142 comma 1 lett. f); 

Tenuto conto che le attività interessano aree individuate tra i siti Rete Natura 2000; 

 
ISTRUTTORIA: 

 
Il CONSORZIO DI BONIFICA MARCHE, rif. ns. prot. n. 123 del 24.01.2023 e Prot. n. 139 del 
25.01.2023, chiede lo screening per la valutazione di incidenza e il nulla osta di competenza per il 
“Ripristino dell’ordinaria sezione di deflusso di un tratto del corso d’acqua denominato “Rio 
Maggio”, loc. San Leo, Comune di Carpegna; 
Allegando i seguenti elaborati: 

1. Format proponente per screening di incidenza; 
2. Cartografia dell’area di intervento; 
3. Documentazione fotografica 

 
Visto che a tutt’oggi è in vigore il Piano del Parco Naturale del Sasso Simone e Simoncello – dal 
16.10.2007 - a seguito di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale Marche del 15.10.2007, e 
quindi, al fine del rilascio del predetto nulla osta si è provveduto a stabilire quanto contenuto nella 
Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco n. 95 del 06/11/2007, succitata; 
 
CONSIDERATO: 

 che la domanda oggetto della presente, è regolarmente documentata; 
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 che gli interventi previsti ricadono nel Comune di Carpegna, lungo un tratto del Torrente Rio 
Maggio, così come cartografato negli elaborati progettuali allegati all’istanza; 

 che attualmente vigono le norme del Piano del Parco di cui alle NTA del Piano del Parco; 

 che l’area di intervento ricade in zona D, di promozione economica e sociale, della tavola 
Inquadramento Territoriale; quindi, in applicazione delle norme precettive per parti del 
territorio di cui al titolo II delle NTA del Piano del Parco, ai sensi dell’art. 9, Zonizzazione, 
comma 1 e comma 2; e dell’art. 5 Categorie normative, comma 1, lett. CO, RE, RQ, e comma 2, 
lett. N, A, UA, S1, S2, S3, S4;  

 Zone D, di promozione economica e sociale, che interessano le aree urbanizzate ed 
urbanizzande, comprese le aree parzialmente o completamente degradate. In tali zone sono 
consentite tutte le attività compatibili con le finalità istitutive del parco finalizzate alla 
riqualificazione ed al miglioramento della vita socio-culturale delle collettività locali e al miglior 
godimento del parco da parte dei visitatori. La riqualificazione, limitatamente agli interventi di 
nuova espansione edilizia, dovrà attuarsi attraverso piani attuativi volti a dimostrare il ruolo 
strategico del nuovo insediamento ed il suo adeguato inserimento nel contesto paesistico-
ambientale. 

 Che i lavori interessano il sito Rete Natura 2000 - ZPS IT5310026, Monte Carpegna e Sasso 
Simone e Simoncello; 

 Che L’intervento consiste nella trinciatura della vegetazione arbustiva in un tratto del Rio 
Maggio, nel Comune di Carpegna. I lavori interesseranno una fascia di circa 150 m di 
lunghezza per una larghezza di circa 4,00 m.  I lavori verranno eseguiti nel periodo Novembre-
Febbraio e dunque fuori dal periodo di nidificazione.  Nello specifico l’intervento consiste in: 
- Taglio di rinnovo della vegetazione arbustiva; 
- Taglio delle piante secche presenti lungo sponde o non protette, radicanti in alveo; 
- Rimozione delle ostruzioni causate da accumulo di materiale secco; 
Il materiale di risulta sarà allontanato dall’area di esondazione. 
 

 che l’area di intervento, in applicazione della tavola Inquadramento Strutturale, comporta 
l’applicazione delle norme precettive di cui al titolo III “vincoli e destinazioni 
specifiche” delle NTA del Piano del Parco, ai sensi  dell’art. 13 comma 3. 

Art. 13. Difesa del suolo e gestione delle acque, comma 3 
3. Al fine di limitare i danni ed i rischi derivanti da un uso improprio delle risorse suolo ed acqua, facendo salve le norme 
più restrittive eventualmente introdotte dai PRGC, è vietato:  
a) eseguire intagli artificiali non protetti, con fronti subverticali di altezza non compatibile con la struttura dei terreni 

interessati; 
b) costruire muri di sostegno senza drenaggio efficiente del lato controripa, in particolare senza tubi drenanti e dreno 

ghiaioso artificiale o altra idonea tecnologia; 
c) demolire edifici e strutture che esplichino, direttamente o indirettamente, funzione di sostegno senza la loro 

sostituzione con opere migliorative della stabilità; 
d) addurre alla superficie del suolo le acque della falda freatica intercettata in occasione di scavi, sbancamenti o 

perforazioni senza regimentarne il conseguente deflusso; 
e) realizzare opere di copertura, intubazione, canalizzazione ed interramento degli alvei e dei corsi d’acqua, interventi di 

canalizzazione, derivazione di acque, ostruzione mediante dighe, o altri tipi di sbarramenti ed interventi che possano 
ostacolare la spontanea divagazione delle acque, interventi che possano determinare o aggravare l’impermeabilizzazione 
dell’alveo e delle sponde, modificare il regime idrologico dei fiumi e torrenti, modificare l’assetto del letto mediante 
discariche; 

f) realizzare opere di captazione idrica se non supportata da analitica documentazione volta a dimostrare che l’insieme 
delle derivazioni (quelle già esistenti e quelle in progetto) non pregiudicano il minimo deflusso costante dei fiumi e non 
mette in pericolo la qualità delle acque superficiali con immediati riflessi su quelle sotterranee; 

g) insediare o far permanere attività atte a determinare la dispersione di sostanze nocive, la discarica di rifiuti o il loro 
incenerimento, il deposito o il riporto di materiali edilizi, di scarti e rottami, l’accumulo di merci che possano produrre 
deversamenti inquinanti, con particolare attenzione ai processi produttivi e trasformativi connessi alle attività estrattive; 

h) realizzare interventi di sistemazione idraulica e idrogeologica, ivi compresi quelli di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, se non effettuati con tecniche e metodi in grado di garantire la continuità dell’ecosistema e la 
ricostituzione del manto vegetale, fatte salve le opere urgenti ed indifferibili per pubblica incolumità; 

i) realizzare l’attraversamento degli alvei e degli impluvi naturali con strade ed altre infrastrutture, se non quanto dichiarate 
di pubblica utilità e comunque effettuando l’intervento in modo tale ad ridurre al minimo il rischio di ostruzione 
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dell’alveo o dell’impluvio a causa di materiali trasportati dalle acque; 
j) effettuare la lavorazione dei suoli senza le opportune e tradizionali opere di regimazione delle acque meteoriche, 

mediante interventi di governo del territorio, riducendo al minimo la corrivazione delle acque, la perdita di suolo  ed i 
conseguenti danni alla fertilità; 

k) utilizzare i pascoli ed il patrimonio boschivo in modo tale da esporre i versanti all’azione erosiva degli agenti atmosferici 
con conseguente perdita di suolo ed avvio di fenomeni di dissesto idrogeologico; 

l) effettuare deversamenti delle acque di uso domestico sul suolo e disperdere nel sottosuolo acque di ogni provenienza; 
m) impermeabilizzare aree di qualsiasi genere senza la previsione di opere che assicurino corretta raccolta e adeguato 

smaltimento delle acque piovane. 
n) prelevare acqua direttamente nei fiumi e torrenti quando non è garantito il deflusso minimo vitale del corso d’acqua. 
4. I progetti concernenti interventi che comportino variazioni della conformazione dei terreni, o del reticolo idrografico, 
fatti salvi gli approfondimenti comunque dovuti per la valutazione d’impatto ambientale di cui all’art. 6, dovranno essere 
accompagnati da adeguate relazioni geologiche e geotecniche volte a dimostrare la compatibilità dell’intervento proposto 
con la tendenza all’instabilità del luogo su cui ricade. 

 
 

Valutato che la procedura per determinati interventi non direttamente connessi alla conservazione 
del sito Natura 2000, ai sensi dei provvedimenti regionali richiamati in premessa, comporta il riscontro 
che gli interventi non determinino incidenze negative significative sul sito stesso; in questo caso la 
valutazione di incidenza può quindi, terminare con tale fase di screening  soltanto se è possibile 
concludere, in maniera oggettiva, che è improbabile il verificarsi di incidenze significative negative sul 
Sito Natura 2000 interessato, salvo quanto diversamente disposto dalle Misure Specifiche di 
Conservazione o dai Piani di Gestione del sito interessato. 
 
Tenuto conto che “L’intervento prevede la manutenzione e il ripristino della sezione del torrente Rio Maggio nel 
Comune di Carpegna (Loc. San Leo), per una fascia avente lunghezza di circa 150 m e una larghezza di 4,00 m e 
non interessa habitat di interesse comunitario.  
Inoltre gli interventi in progetto non rappresentano un fattore di minaccia o pressione per specie di interesse comunitario 
e verranno eseguiti fuori dal periodo riproduttivo e di dipendenza dal nido. 
Dunque lo screening può concludersi positivamente, in quanto i lavori in oggetto non producono alcuna incidenza negativa 
sul sito Rete Natura 2000, fatti salvi i divieti richiamati nella DGR 1471/2008”; 
 
Considerato che il requisito di non significatività come sopra richiamato, si riscontra nell’iniziativa in 
oggetto (procedura che implica la correttezza nel concludere la fase di valutazione preliminare positiva, 
senza procedere alla fase di valutazione appropriata). 
 
Visto il “Format per screening di valutazione di incidenza per 
Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – Istruttoria del Valutatore di screening specifico”, 
allegato alla presente determinazione di cui ne è parte integrante e sostanziale; 
 
Preso atto che l’Ente Parco non ha ancora approvato il Regolamento del Parco ai sensi dell’art. 16 
della L.R. 15/1994 e s.m.i., il quale disciplina l’esercizio delle attività consentite nel territorio del parco 
secondo quanto previsto dall’art. 11 della L. 394/91;  

 
Vista l’istanza in oggetto, prodotta dal CONSORZIO DI BONIFICA DELLE MARCHE 
 
Visti il progetto allegato all’istanza stessa; 
 
Ritenuto di dover procedere al rilascio del nulla osta in oggetto; 
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DETERMINA 
 
Per quanto in premessa esposto, e che qui si intende confermato e valido ad ogni effetto: 
 
Di rilasciare screening con esito positivo di valutazione di incidenza redatto sul “Format per 
screening di valutazione di incidenza per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – Istruttoria 
del Valutatore di screening specifico”, allegato alla presente determinazione di cui ne è parte integrante 
e sostanziale, per il progetto dei “Ripristino dell’ordinaria sezione di deflusso di un tratto del 
corso d’acqua denominato “Rio Maggio”, loc. San Leo, Comune di Carpegna, presentato dal 
CONSORZIO DI BONIFICA DELLE MARCHE, rif. ns. prot. n. 123 del 24.01.2023 e Prot. n. 139 
del 25.01.2023, il quale riporta la seguente conclusione: 
 
“L’intervento prevede la manutenzione e il ripristino della sezione del torrente Rio Maggio nel Comune di Carpegna 
(Loc. San Leo), per una fascia avente lunghezza di circa 150 m e una larghezza di 4,00 m e non interessa habitat di 
interesse comunitario.  
Inoltre gli interventi in progetto non rappresentano un fattore di minaccia o pressione per specie di interesse comunitario 
e verranno eseguiti fuori dal periodo riproduttivo e di dipendenza dal nido. 
Dunque lo screening può concludersi positivamente, in quanto i lavori in oggetto non producono alcuna incidenza negativa 
sul sito Rete Natura 2000, fatti salvi i divieti richiamati nella DGR 1471/2008” 
 
Di rilasciare anche il nulla osta sempre per l’istanza succitata, ai sensi dell’art. 13 della L. n. 394/91  
e ai sensi dell’art. 20 della L. R. Marche n. 27 del 02.08.2013 e della L. R. Emilia Romagna n. 13 del 
26.07.2013, di dare atto che il presente nulla osta è rilasciato ai soli fini stabiliti dall'art. 13 della Legge 
6 dicembre 1991, n.394, “Legge quadro sulle aree protette” e s.m.i., e per quanto stabilito dalla 
Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco n. 95 del 06.11.2007,  facendo salvi i requisiti 
richiesti dalle leggi, diritti di terzi, autorizzazioni, ulteriori pareri, prescrizioni e nulla-osta di 
competenza di questo o di altri Enti preposti per legge con le seguenti prescrizioni: 
 

1. non è consentito l’utilizzo dell’escavatore in alveo e sulle sponde del fosso; l’eventuale 
utilizzo di un escavatore dovrà essere posizionato all’esterno dell’alveo e a lato delle 
sponde del fosso interessato dagli interventi; 

2. L'accesso alle aree di lavoro dovrà avvenire esclusivamente attraverso la viabilità 
esistente; 

3. Alla fine dei lavori non dovranno residuare contenitori o di parti di materiali utilizzati 
nella realizzazione dei lavori; 

4. Divieto di taglio di alberi con comprovata presenza di nidi sulla chioma o nelle cavità 
del tronco. 

 
Di dare atto che avverso il rilascio del presente nulla osta, ai sensi dell’art. 13 comma 2 della L.394/91 
e s.m.i., è ammesso ricorso giurisdizionale anche da parte delle associazioni di protezione ambientale 
individuate ai sensi della Legge 8 luglio 1986, n. 349. 
 
Di trasmettere copia della presente Determinazione al CONSORZIO DI BONIFICA MARCHE, 
tenuto conto che l’originale del provvedimento è conservato agli atti presso l’Ufficio Tecnico dell’Ente 
Parco; 
 
Di trasmettere copia del presente atto in quanto Valutazione di Incidenza, al Coordinamento 
Provinciale di Pesaro dei Carabinieri Forestali, al Gruppo Carabinieri Forestali di Carpegna e alla 
Polizia Provinciale di Pesaro e Urbino; l’originale del provvedimento è conservato agli atti della 
Posizione di Funzione 
 
La presente Determinazione, infine: 

 non comporta impegno di spesa a carico dell’Ente Parco; 
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 va inserita nel registro delle determinazioni, tenuto presso l’ufficio tecnico e nel registro generale 
delle determinazioni dell’Ente Parco; 

 ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, sarà pubblicata all’albo Pretorio 
dell’Ente Parco, per 15 giorni consecutivi e pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di 
appartenenza come prescritto con Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco n. 95 del 
06/11/2007 citata in premessa. 

 
 
           L’Istruttore  
(Dott. Agr. Andrea Gigliotti) 
 
 

Il Responsabile del settore tecnico 
(Arch. Silvia Soragna) 
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